
    

 

14 marzo 2024  COMUNICATO STAMPA 

 

UDINE, ESTERNALIZZAZIONE GESTIONE NIDO COMUNALE FANTASIA DEI BIMBI 

 

La Fp Cgil Udine, la Cisl Fp, la Cisal e la Uil Fpl prendono atto che il sindaco e l’assessore comunale ai 

Servizi educativi hanno già annunciato in conferenza stampa, martedì scorso, la decisione di 

esternalizzare la gestione diretta di uno storico nido comunale, per la precisione l’asilo Fantasia dei 

Bimbi di Via Diaz, attraverso una riorganizzazione che prevede il passaggio del personale a tempo 

indeterminato nell’altra struttura asilo nido comunale a gestione diretta, il Sacheburache. Tutto ciò 

comporta la mancata proroga di 8 contratti a tempo determinato, in scadenza al 31 luglio, ed 

esprime la mancata volontà di salvaguardare il lavoro pubblico attraverso l’assunzione di nuovo 

personale comunale per garantire la gestione diretta con orario di fascia massima o prolungata fino 

alle 17.30, gestione peraltro già prevista all’art. 6 (commi 2 e 3 ) delle “Disposizioni in materia di 

organizzazione e gestione del servizio di nido d’infanzia” in vigore dall’anno 2014/2015. Se 

l’obiettivo resta quello di allungare l’orario fino alle 17.30, l’assessore Pirone, che faceva parte anche 

della Giunta che approvò quelle disposizioni, poteva semplicemente consultare quel documento del 

2014. Non ci troviamo di fronte a un’idea innovativa: ciò che ci lascia sbalorditi è il fatto che, per 

attuare questo obiettivo, un’amministrazione di centro-sinistra decida di farlo non puntando sulla 

continuità e qualità educativa già offerta, ma esternalizzando il servizio.  

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum, sosteneva Sant’Agostino. E se non c’è niente 

di diabolico negli obiettivi, da noi anzi condivisi, di permettere l’allungamento del servizio fino alle 

17.30, lo è sicuramente perseguire quel fine senza assumere nuovo personale pubblico, peraltro in 

tempi non più caratterizzati, come allora, dal regime di blocco delle assunzioni. Con questa 

decisione, e con il centro-sinistra al governo della città, da 3 nidi comunali su 4 a gestione diretta, il 

75%, si passerebbe a 1 su 4, il 25%, sollevando pesanti interrogativi sulle priorità degli investimenti 

nei servizi all’infanzia.  

Inoltre, se è vero che evitare l’assunzione diretta di 16 educatori e 6 operatori di appoggio può 

comportare un risparmio economico, in ambito di servizi di questo tipo non vanno considerati 

soltanto gli aspetti puramente finanziari, ma anche la qualità dei servizi offerti ai bambini e alle loro 

famiglie. Ma questa scelta può sollevare, a nostro avviso, interrogativi anche sul futuro delle 

politiche sociali nel comune di Udine. Potremmo essere portati a chiederci, infatti, se il prossimo 

servizio ad essere esternalizzato sarà quello del Sociale. 

In conclusione, confermiamo la nostra ferma opposizione all’esternalizzazione del servizio nido 

d’infanzia Fantasia dei Bimbi, mantenendo il nostro impegno a utilizzare tutte le forme di protesta 

disponibili. Non parteciperemo alla convocazione prevista per lunedì 18 marzo alle ore 16, poiché 

riteniamo che l’amministrazione abbia già anticipato la sua decisione tramite la conferenza stampa 

del 12 marzo, rendendo superflua qualsiasi ulteriore discussione. 

Come organizzazioni sindacali metteremo in campo ogni azione a difesa dei lavoratori e della 

gestione diretta dei servizi. 
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